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�� A dicembre 2009 si terrà a Copenhagen, sot to l’ egida delle Nazioni Unite, la 
quindicesima Conferenza delle Part i (COP15), nell’ ambito della quale verrà 
presentato il nuovo protocollo globale sul clima che dovrà sost ituire quello di 
Kyoto, in scadenza nel 2012. 

�� Il 3URWRFROOR�GL�.\RWR prevede l'obbligo in capo ai Paesi indust rializzat i di operare 
nel periodo compreso t ra il 2008 e il 2012 una riduzione delle emissioni di gas 
cl imalterant i in una misura non inferiore al 5% rispet to al le emissioni regist rate 
nel 1990. 

�� In base alle valutazioni scient if iche del Comitato ,QWHUJRYHUQDWLYR� SHU� L�
&DPELDPHQWL� &OLPDWLFL (IPCC) dell’ ONU è stato comprovato che i cambiament i 
cl imat ici sono un dato di fat to inequivocabile e che solo per stabilizzare le 
concent razioni di CO2 siano necessari programmi e intervent i decisamente 
superiori a quelli ipot izzat i e adot tat i f ino ad oggi.  

�� Il 3DFFKHWWR� &OLPD� ��������� sot toscrit to nel dicembre 2008 dai 27 capi di 
governo dell'Unione Europea, prevede per gli Stat i membri l'obbligo di conseguire, 
entro il 2020 e rispet to ai dat i del 2005, una riduzione del 20% delle emissioni di 
gas climalterant i ed un incremento del 20% dell’ ef f icienza energet ica e 
dell’ energia prodot ta da font i rinnovabili.  

�� Il 3DWWR�GHL�6LQGDFL promosso dalla Commissione Europea prevede per i f irmatari 
l ’ impegno di ridurre le emissioni di CO2 nelle rispet t ive cit tà di olt re il  20% 
at t raverso l’ at tuazione di un Piano di Azione Locale sull’ Energia Sostenibile. 

�� La 5RDGPDS dei governi locali per il clima verso Copenhagen, approvata 
nell’ ambito della quat tordicesima Conferenza delle Part i (COP 14), invita i 
Governi nazionali a met tere le amminist razioni locali nelle condizioni di disporre 
delle competenze, le capacità e le risorse necessarie per fronteggiare i 
cambiament i climat ici.  

�� Gli ,PSHJQL�GL�$DOERUJ del 2004 individuano gli obiet t ivi,  le azioni e le procedure 
per at tuare lo sviluppo sostenibile locale. 

�� L·$JHQGD� ��,  la Dichiarazione su Ambiente e Sviluppo delle Nazioni Unite 
approvata nell ’ ambito del�:RUOG�6XPPLW di Rio de Janeiro nel 1992, at t ribuisce 
alle cit tà e ai territ ori un ruolo determinante per l’ at tuazione di misure per uno 
sviluppo sostenibile.  
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�� Dal 1970 le emissioni globali di gas ad effet to serra sono cresciute del 70% e che 
le concent razioni globali in atmosfera di anidride carbonica, metano e biossido di 
azoto, così come le temperature medie globali, sono in aumento principalmente 
in conseguenza delle at t ività umane. 

�� Quasi il 75% della popolazione italiana vive in aree urbane (il 30% nei soli 
capoluoghi di provincia) dove oggi si consuma più del 75% di tut ta l ’ energia. 

�� Dalle cit tà deriva l ’ 80% delle emissioni antropiche, diret te e indiret te, di gas 
serra.  

�� Il set tore civile assorbe circa il 40% dell ’ energia totale, principalmente per la 
gest ione energet ica degli edif ici. 

�� Il 70% del pat rimonio edilizio nelle regioni del nord Italia presenta consumi di 
energia primaria più che doppi rispet to alla classe minima di eff icienza 
energet ica. 

�� Il t raff ico urbano è responsabile del 35% delle emissioni di CO2 da mobilità 
veicolare e il 95% dei consumi energet ici per mobilità è prodot to da moto, auto e 
veicoli commercial i privat i. 

�� La temperatura media in Italia è aumentata negli ult imi 50 anni di 1,4 gradi.  Nelle 
cit tà la temperatura media supera di 1-2 gradi quella delle aree rural i circostant i, 
con punte t ra i 3 e i 5 gradi.  
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